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Gian Luca Boetti  
in 

“Trekking senza frontiere”  
itinerari di confine tra Italia, Francia e Svizzera 

  
I 18 itinerari di transfrontalieri più belli nella Euro regione Alpi 
Mediterraneo, Italia Francia e Svizzera, per scoprire i territori 
alpini più importanti delle Alpi tra Italia, Francia e Svizzera 
 
Il Tour del Monte Bianco è il re dei trek delle Alpi, fin dalla prima 
tappa. Sull’altro versante i suoi scenari sono di pari potenza? Lo 
storico Parco Nazionale Gran Paradiso ha una natura bellissima, 
quella del vicino Parc National de la Vanoise è bella altrettanto?  
Dietro il Ruitor e l’Alta Via Glaciale, la Tarentaise ha ghiacciai 
altrettanto spettacolari. Spostarsi sulle tracce dei 
contrabbandieri attorno all’Uja Bessanese può dare forti 
emozioni, quando il mare di nubi ovatta il fondovalle e la 
camminata prosegue sospesa fra terra e cielo. Fra valli di Lanzo, 
val Cenischia e val di Susa anche il Rocciamelone e i Denti 
d’Ambin attirano verso la Haute Maurienne.  
Il richiamo continua a farsi sentire dal Thabor ai Re Magi, che 
attraggono nella Vallée de la Clarée, dalla Ramière al Granero e 
al Monviso, che stimolano a visitare il Queyras.  
Così come il Tour dello Chambeyron, dell’Oronaye e del Tenibres 
suggeriscono di visitare l’Ubayette, l’Ubaye e la Vallée de la 
Tinée. Il capolavoro della natura dell’Arc de Tortisse e la 
balconata del Chemin de l’Énergie appagano gli escursionisti più 
esigenti. La libertà dei grandi spazi alpini ideali per il trekking è 
sovrana anche nei parchi delle Alpi Marittime e del Mercantour, 
frontiere dei ghiacciai più meridionali delle Alpi e culla d’incisioni rupestri preistoriche.  
Gli spettacoli carsici del Tour del Marguareis annunciano il tour di confine del monte Toraggio, che 
nell’entroterra fra Mentone e Sanremo incrocia la via del sale, prima che le Alpi Liguri 
 
Gian Luca Boetti cresce nel campo fotogiornalistico del quotidiano torinese della “Gazzetta del Popolo”.  
Dal 1985 è autore specializzato in servizi fotografici e reportages completi di testo e foto di montagna e di 
natura, con particolare attenzione alle Alpi e al Mediterraneo. Fra i più attivi fotografi e autori di testi italiani ed 
europei di montagna attuali, documenta i modi con cui l’uomo la vive e la frequenta.  
Ha pubblicato centinaia di reportages su temi naturalistici, geografici, culturali, di viaggio su oltre 50 periodici 
italiani ed esteri, numeri speciali e monografie, volumi, libri e guide. 
Fotografa e descrive itinerari percorribili in vari modi (vero trekking, trek con animali, trek nautico, 
escursionismo, alpinismo, arrampicata su roccia e su ghiaccio, sci, sci fuoripista, sci di fondo, sci alpinismo, 
racchette da neve, kayak, rafting, barca a vela, mountain bike, parapendio, cavallo, etc.) e a tutti gli aspetti del 
turismo culturale, al paesaggio e alla sua fruizione, ha un archivio di 500.000 diapositive e una sezione di foto in 
bianco e nero.  
Negli ultimi anni si è specializzato in reportages con testi e foto sui luoghi di molti grandi scrittori di fama 
internazionale, del ‘900, antichi o contemporanei, pubblicando servizi molto ampi con copertina, su “I Viaggi di 
Repubblica” e diverse testate periodiche nazionali ed estere. 


